
IL CASO. Ricorso contro la sentenza che consente l'adozione a chi non è coniugato 

Uno stop per Dalila 
Sui bimbi ai single 
decide la Cassazione 
1 single possono presentare domanda per adottare un 
bambino' A deciderlo sarà la Cassazione La Procura 
generale di Roma ha impugnato la decisione dei giudi 
ci che avevano ritenuto legittima la domanda di Dalila 
DI Lazzaro Motivo7 Non basta la ratifica in Italia della 
convenzione firmata a Strasburgo Un altro stop per 
una battaglia iniziata ormai tre anni fa L avvocato Ma 
retta Scoca «Continueremo a batterci > 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA Cammino lungo este
nuante che può sembrare iniini 
lo adottare un bambino per chi 
non ha un manto o una moglie 
sembra un miraggio La battaglia 
d i Dalila DI Lazzaro, ormai dfven 
tata un caso emblematico ha su
biti) una nuova battuta d arresto 
La decisione dei giudici della Se 
i tone Minorenni Affari CMIi della 
Corte d Appello che il 18 no
vembre scorso aveva legittimato 
la proposta di domanda di ado
zione dell attrice è- stala impu 
gnata da l procuratore generale 
Francesco Paolo Lanzara II ma-
glstrato ha chiesto I annullameli 
to della sentenza e ha motivalo 11 
sua provvedimento sostenendo 
che la convenzione di Strasbur 
go secondo la quale è ammessa 
I adozione anche per i non co
niugali seppure ratificala dallo 
Stalo Italiano non è immediata 
mente applicabile in Italia, es
sendo necessaria I emanartene 
di un'apposita ulteriore normati
va da pane del nostro Parlamen
to 

Una pausa che potrebbe esse
re p iù "tecnica" che sostanziale -
perchè non viene messo In di
scussione I l merito del l adozione 
da parlo dei single - ma che co 
munque rende ancor più contor 
to e faticoso 1 Iter dell attrice 
«Slamo ormai al quinto grado di 
giuritelo, ma c i batteremo tino In 
tondo alflnche sia definitivamen
te riconosciuto i l diritto dei "sin
gle" alla adozione - ha dichiara 
to I avvocato Maretta Scoca che 
assiste Dalila Di Lazzaro - Il pro
curatore generale presso la Corte 
di Appello, con la sua Impugna 
i tane sostiene la tesi della non 
applicabilità immediata della 
convenzione di Strasburgo È 
una lesi che contrasterò in Cassa 
zlone appellandomi al parere 
del maggiori esperti di dmito In 
tema7lonalei> «È comunque im 
portarne - ha detto l avvocalo - il 
fatto Che tale procuratore non 
abbia svolto nessuna valutazione 
sul principio della idoneità dei 
"single" alla adozione Daltron 
de il Parlamento italiano quando 

senza distinzione di appartencn 
za politica e d) fede religiosa ha 
ratificato ali unanimità la con 
cerinone di Strasburgo ben ha 
preso attoctie in essaeracom I» 
malo 11 dintto de i single a II ado 
zione e quindi ha accollato sen 
za nserve tale pn ne ipio-

Secondo il procuratore però 
di qui ad applicare la legge i e ne 
cone -LaSuprèmacorteed l i t r i 
bunale per i minorenni di Milano 
- si legge nella motivazione - sul 
la linea segnata dal giudice supe
riore, hanno alfermato in propo 
sito ehe lordine di esecuzione 
conseguente alla ratifica da part i 
di uno stato contraente di una 
concenzione non è certo suiti 
ciente perché le disposizioni del 
la stessa possano essere recepite 
dal l ordinamento italiano nel lo 
ro formale e sostanziale conlt flu 
to noirnanvo senza I ulteriore e 
specifica attivila legislativa» In 
somma Francesco Paolo Lansa 
ra sostiene la necessita di una 
legge ad hoc perchè i single pos 
sano legittimamente avanzare 
un proposta d adozione 

In attesa del pronunciamento 
della Cassazione è il caso d i ri 
cordare i punti cardine della se» 
tenzache diede il «via libera» alla 
Di Lazzaro La Corte d Appello 
avevaconsent i loal lal lncedi di 
chiarirsi disponibile? a l l a t t o ™ 
ne come fanno le coppie sposa 
te Ciò però non significava che 
I attrice avrebbe avuto un figlio 
ma soltanto che la sua «loman 
da» sarebbe stala considerata co 
me le altre e come le aNre alien 
tamente vagliata Ancora la leg 
gè in vigore prende d i tatto in 
considerazione I adozione da 
parte dei «single» ma solo in casi 
eccezionali cioè quando un mi
norenne non trovava nessuna ia 
miglia disposta ad accoglierlo I 
•single» in sostanza vengono ri 
tenuli idonei ali adozione di mi 
norenm con gravi problemi ma 
gaii handicappati o troppo gran 
di per piacere alle coppie cosid 
dette normali Infine negli isliiuli 
oggi sono ospitati circa 45mila 
minori Di loro la maggior parte 
è costituita da adolescenti porta 

lori d i handicap e ragazzi che 
hanno comunque dei legami 
con la famiglia d origine Le cop
pie tn lista per I adozione sono 
moltissime 

A tuu oggi in Italia c i sono 20 
coppie dichiarate idonee ali ado
zione per ogni bambino conside 
ralo adottabile Ad esse se la bat 
laglia dell attrice dovesse conclu 
dorsi eoo una vittoria potranno 
aggiungersi i -single» La signora 
Di Lazzaro insomma era nuscita 
a (ore passare un principio diffi 
Cile perù immaginare valanghe 
di barn bini adottati dai «single» 

La battaglia di Dalila Di Lazza 
ro si annuncia dunque ancora 
di non immediaia soluzione II 
-caso» comunque vede i l Paese 
diviso da una spaccatura profon 
da e traversale Da una pane e è 
la ( luesa cattolica che esibisce 
indignazione e i giudici mil ioni! 
mollo perplessi sull argomento 
dall altra e è il mondo della sini 
stra favorevole e senz altro pron 
to ad applaudire e sostenere il 
buon esilo della vice nda 

I. attrice iniziò la sua battaglia 
ire anni la Poco pnma una Irage 
dia che 1 aveva colpita negli atfet 
ti più can II figlio ventenne che 
lei aveva cresciuto da sola essen 
dosi separata dal coniuge giova 
nissima mori in un inciderne 
stradale DtlNa DI Lazzaro Mass moPereUr.!Mailer Photo 

L'attrice commenta l'ultima novità: «Ormai siamo al paradosso, ma non mi fermo» 

«Lotterò ancora, non solo per me» 
• U U VACCAMKLLO 

• ROMA -È assurdo chi vuol far 
del bene deve pagare Sono tre 
anni che portiamo avanti questa 
battaglia e continueremo anco 
ra liriche avremo forza» Dalila 
Di Lazzaro non si perde d animo 
anche se la sua lotta ha avuto 
una battuta d arresto - il sostituto 
procuratore di Roma Francesco 
Paolo Lanzara ha impugnato la 
decisione dei giudici della Sezio 
ne Minorenni che nel novembre 
scorso aveva legittimato la Di 
Lazzaro a presentare domanda 
di adozione Adesso sarà la Cas
sazione a decidere Lattrice pro
vala anche da un polente raflred 
dorè commenta il prowedimen 
to della magistratura con labbia 
mista a tenace pazienza 

Un arem (top aMt* r gtuduJiMta 
Coma i l tente? 

Questo signore il sostituto prò 

curatore di Roma si è messo 
con Irò ì bambini bisognosi lo 
ho iniziato una battaglia non so 
lo personale ma anche a nome 
di tantissimi che come me vo 
girono aiutare i lami bambini e ì 
tanli ragazzi che crescono senza 
un sostegno Abbiamo latto la 
quarta causa laremo la quinta 
Se avrà forza continuerà finché 
posso 

Mei» tutt i In Hate M I » d'accordo 
con W C'è chi « o r n i m i la 
sproponlMe tra II Muraro di do-
•rande, «levato, e I pochi bambi-
ni In cond i ta l i d'adozione 

Guardi nelcorsodiquesteleste 
sono siala con Renalo Zero -
che su quesli temi è una delle 
pochissime personalità impe 
gnale nel mondo dello spellato
l o - i n alcune carceri minori l i Si 
li sono rinchiusi molti adole

scenti che hanno famiglia il pa 
dre fa lo spacciatore la madre si 
prostituisce Le sembra che q uè 
ste coppie abbiano i requisiti per 
aiutare i figli a crescere' 

Perchè un bambino en tea be
ne, è Mfflcwnte ««ondo lei II 
i *ppor» di affatto e t* «ostogno 
con un adulto? 

Sono fondamentali I amore la 
cura I assistenza che si dà ai 
bambini Un genitore un adulto 
una figura di riferimento può Da 
slare a svolgere questo molo 
Purché c i sia qualcuno In liaha 
la legge a mio pareri interviene 
in modo sbagliato La magistra 
tura dovrebbe verificare in che 
condizioni vivono i bambini Da 
una parte ci sono tantissime 
coppie che hanno latto doman 
da e attendono da anni l adozio
ne dall alita c i sono bambini 
che crescono soli e diventano 
adulli deprivati 

Il Mt tKuto procuratore sostiene 
che la convenzione di Strasbur
go, secando to quale I non co
niugati possono adottare, per 
lamicata d a » Stato KMano, 
non sia Immediatamente appi-
cabile Non te sembra un'obie
zione più tecnica che sostanzi*-
te? 

È senz altro una decisione che 
allunga i tempi e che non dà un 
segnale positivo Guardi questa 
strada si sta nvelando lunghissi 
ma ed estenuante È da tre anni 
che andiamo avanti l o e l a w o 
catessa Scoca che mette in que 
sto lavoro tutta la sua gentilezza 
e e la sua professional ila Fac 
ciamo ricorsi su ncorsi e man 
mano che passano i giorni mi 
sembra davvero che vada di sce 
na il paradosso Per fare del be 
ne bisogna pagare tantissimo 
Unavera assurdità 

Quattro pescatori di Manfredonia scappano con la barca dopo il sequestro. Mitragliati per ore 

Fuga in peschereccio inseguiti dai croati 
Avventurosa luga nella tempesta di un peschereccio 
italiano confiscalo dalle autorità croate Durante la tra 
versata dell'Adriatico con il mare [orza 9, una vedetta 
croata ha cercato di fermare I "Antonio e Sipontina» 
sparando decine e decine di colpi Nel giugno 91 la 
barca (u coinvolta in una vicenda simile al largo delle 
coste montenegnne e un marinaio italiano fu ucciso 
«Dieci giorni per le riparazioni e torniamo in mare» 

L U M I O U M U M T A 

m MANFREDONIA (Fr i Slacalan 
do oia il mare fuon dal porto di 
Manfredonia ma ci sono ancora 
onde che mettono paura Alla 
punta del molo d i Levante intorno 
all 'Antonio e Sipontma» è lesta I 
quattro protagonisti della rocam 
bolescafuga Raffaele Salvemini 11 
giovane (32 anni) lomnnrJante I 
suoi due cagna.!] Antonio Lovec-
chki i. Salvatore Olivi™ e 11 giova 
ntalmo Matteo Muscatlcllo sono 
a! lavoro por le riparazioni si dan 
no da iure tra l testi della i tnimon 

tallone di bordo camlinno i v i l i 
della plancia tappano con lo stuc 
CO 1 fori delle pallottole ma pei 11 
piccola folla di amici che vanno e 
vengono e per i giornalisti e è s i ni 
pre tempo per raccontare un i 11 
voce un pò esaltala I unprt sa lolle 
miracolosamente riuscii ì In iugi 
nella notte dal porto Inasinì di 
Curzola le dirvi ore di naviga; < ni 
con 11 mare forza 1 al i nve iv i il 
lembile luiigliIssimi ingaggio tur i 
la molovcclcllii croata chi non pò 
lenilo ubliordarli hu sparato d i ' t i 

ut e decine di colpi di mitragliera 
poi I appanzione del faro di Pu 
gnoehiuso e I arrivo a Manfredo 
ma il ritorno a casa dopo pili di 
quindici giorni 

1 -Antonio e S pontina un mo 
cimassimo peschereccio da 80 
loti iellate lungo olire 27 meni 
nc ia preso il mare il 21 dicembre 

seoiso pei una normale battuta di 
IK si i L indomani mattina una ve 
di ti i della (uilizl i croata lo aveva 
hit H i alo al largo di 11 isola di Ligi) 
s i i la p ù meridionale delle isole 
d ilm ile -Si onfinainenro nelle ac 
que (Limonali della repubblica di 
Croazia-era lacmsa respinta dai 
pescatoli stpoiilint che per altro 
non erano nuovi a quesle disav 
venirne II 2 giugno del 11911 -An 
limili e Sipontina» t ra sialo Icrma 
toqualihedoeiimdi miglia più ad 
Lsl i l i un i notovtdelta montcnc-
grm i inche allora per im|K>rre a 
Rn l luk Salvemini di firmarsi im i 
lil r i v i i ino spirato e uno d n 
pesuiton Anioni') (iigante era sta 
In colpito a morti Questa volta 

nessuno si era latto male e I -Anto 
mo e Sipoiuma- eia slato puma 
s< orlato ad Llbli siili isola di Lago
sa e due giorni dopo trasferito a 
Cir iola {in croato Korculaj sede 
della lonipelenle Lapit merla di 
Porto 11 27 dicembre k lulontà 
marittime iroate ave-vino infitto 
ali armatore una mulla di eire.i i in 
quo milioni e d sposi' la conlisc i 
dell imbarcizionc pere hi scion 
do i iroati rei idn i i sei nnrinai 
che orano i borilo i r ino siali i o 
munque aulonzzali a m Dir ire in 
Italia Cosa che nc iano falli solo 
n due mentre gli i l t r i inn i ) ti. star 

damenie restati --ul i n c l i n i t e l o 
in attesa dell isito dell l i p i l lo im 
mediaiamenle presi ut ilo IULIK 
t i n i I assistenza di II imb I M I i l I 
Halian i a Zag itina I limatole 
dell i Iwfta spn y a i k o n i n d mli 

e uno uic piraliva ina la m u l i 
miglia i pp in idue aiinif ì c i l i a m 
v is l io lutto più di un milurdo 
non I avrei lasx lata mal a n n i iti 1 
i i isl l Antonio e Sipoinm i n i ne 
ormeggialo nel poi tu musimi di 
Ctirzola deserto pei l i i i s ' nun pei 

la guerra dove i quattro pescatori 
italiani nascorrono 11 Capodanno 
con la sola toste compagnia dei 
pol i ; olii che li sorvegliano 

Nella notte tra martedì e merco 
ledi scorsi stoppia la bunana Cur 
zola guarda a Nord e proprio da 
quel quadrante si scatenano velilo 
e mare Noi racconta Salvemini 
ronaino già pronti a mollare gli or 
moggi per evitare di essere sbattuti 
iti banchina quando le cime si so
ni spezzale Da soli to giure) Al 
tran r i di nuovo non era possibi 
le e cosi ibbiamo icrc ito un ri 
dosso sotto la costa dil la tonalir 
ma ili Ironte a ( irzoli Dopo un 
paio dor t chi slav imo cosi in 
nezzo al eaiialeci siamo gi i irdai 
n taccia lutti i quattro e abbuino 

dit to proviamo o la va o la spai 
i a <- c radc lcako lont lns t lno il 
palinolo pi si hereccio poteva al 
Irontaic la tempesta sicuramente 
meglio m p i Ilo alle agii vedette 

«Abbiamo navigato nel Inno per 
tri ori in i verso le sei quindi) ivo 
vi appi n l imito di dire Ragazziie 

1 abbiamo latta siamo stati mqua 
drati dal nflettore di una vedetta» 
Con quelle onde I abbordaggio era 
impossibile e tosi i tr i tal i h nino 
cominciato a sparale jiensandodi 
nustire a Icrmare I "Antonio e Si 
pontina Salvemini peiH imi s c i e 
dal.] per ntisa -Abbiamo biotta 
to il pilota au tomai n o n direzione 
Sud e t i siamo rifugiali mi la sala 
macil i int il punto piub isso di lui 
la l i [live Ouell halli) ) spar ilo i 
più ripicse per o l i l i t r i u n Noi 11 
sotto non pol l iamo hr alilo i he 
pregne se ivivscniiolpn u h , n o 
ni automalJio et ivamo r i rdn i 
No mn n i t r i no le onde n a n i li 
beri) rib liato f i n baimi smesso 
iravanio liop|H) i l i un ili II ilia ^ 
Manin fi ini i snr io ami ili ali i m 
ili Imint Elogio 

l altro lei si ia le gr nuli leste in 
famiglia po i i i i i d in iH vo i l l ivoro 
Noi [lori 111«issimiio lermaii inai 

dieugior )i pei le rip nazioni e |wn 
li ni amo tu m i r i apestare sotto 
il naso i quelli e s taz i ni istmo 
i b i t iprotcgti i» 

Giovanni Paolo II 
«Gesuiti 
attenti 
alla politica» 

A L C B f f n SANTINI 

a i CITTA DEL VATICANO Rrvol 
gendosi ieri ai partecipanti alla XX 
XIV Congregazione della Compa 
gnia di Gesù Giovanni Paolo II II 
ha esortati pnma di tutto a "vince
re ogni tentazione di chiusura di 
provincialismo o regionalismo» in 
un momento stanco in cui la vita 
internazionale e attraversata da le 
nomeni disgreganti da lodi con 
irasti sociali e con una caduta dei 
valori ettcìereligiosi 

Ai gesuiti il cui compito è stalo 
sempre quello di indicare punti 
forti al servizio della S Sede il Pa 
pa ha chiesto loro di essere in pn 
ma linea nel n lanciate il messaggio 
cristiano attraverso un dialogo a 
tutto campo sia verso la vane reti 
gioni cristiane e non cusliane sia 
nei confronti delle diveise culture 
F necessano ha alfermato Gio
vanni Paolo 11 lionleggiare -i nuo 
vi nazionalismi le ideologie radi 
calizzale il sincretismo religioso 
certe interpretazioni teologiche del 
mistero di Cristo e della sua opera 
solgeriologita" I gemiti devono sa 
per trovare I equilibrio tra lesigen 
za dell ineulturazione del Vangelo 
e 1 unità del messaggio in esso 
contenuto cosi come "devono evi 
tare di compromettere la loro pre 
senza ed attiv tà evangelizzatrice in 
molti Paesi con il loro impegno di 
taratlere politico sotiologico e re 
ligiosoinakunetiicostanze» HPa 
pa si è nfento a situazioni partito-
lan come è avvenuto iti America 
latina o inCentroamencaoin Afn 
t a in cui gesuiti hanno assunto 
posizioni di punta esponendo 
troppo la Chiesa sul piano politica 
Il Papa pero ha reso omaggio al 
«sangue dei man ili» di quei gesuiti 
caduti in varie parti del mondo nel 
! assolvere il loro - lompilo niivsio 
nano della Chiesa. 

E partendo da questi -contributi 
s igni f icala a favore delle classi so 
ciali più deboli Giovanni Paolo II 
ha aifeimato che -la Compagnia 
deve sentirsi fortemente impegna 
ta nel sociale e nel servizio agli ulti 
mi> Ma «tale dimensione ha pie 
cisalo mai dovrà essere estrapola 
ta da un servizio globale alla mts 
5ione evangelizzatrice della Chie 
sa che si lacanco della salvezuadi 
tutti gli uomini e di tutto I uomo a 
partire dal suo destino soprannatu 
rale« In sostanza i gesuiti svolgen 
do la loro attività sul piano sociale 
e culturale devono trovare sempre 
il giusto -equilibno" propno per 
che come diceva Paolo VI sono 
chiamati ad operare -nei campi 
più difficili e di punta nei crocevia 
delle ideologie nelle tnneeesoela 
li» dove e e «il confronto tra le esi
genze brucianti dell uomo e i l pe
renne messagg o del Vangelo» 

È significativo che il Superiore 
generale padre Peter Hans Kol 
venbach che e alla guida della 
Compagina da quando lu eletto 
dalla precedente Congregazione il 
13 settembre 1983 si sia limitato a 
neh amaie nella sua breve relazio 
ne introduttiva ai lavon i docu 
menti prepaiaton già approvati 
dal Papa ed a sottolineare che il 
dibattilo deve portare a precisare 
il contributo specifico che la Com 

pagnia di gesù può dare alla nuova 
evangelizzazione in vista del Terzo 
millennio» adeguando a questo fi 
ne anche la legislazione statulana 
Uno dei punti da aggiornare ri 
guarda il ruolo de h m che in 
quanto collaborano strettamente 
con gesuiti sacerdoti t i quali sono 
attualmente 2^ l"50 ma questo nu 
mero e destinato a diminuire si 
tondo le previsioni) dovrebbero 
essere meglio lalonzzat Sono in 
latti in auminlo i la ie i the livora 
no nelle università tulle miste 
nelle t i e radio nei edi t t i s im i l i t 
ni l luial i gcslili dalla lon ipagn i i in 
tutto in n ' iPa i s i dei inique lon l i 
nenli l / i stisso Politeli! i ha insisti 
li si ]Utslo pillilo perchè la Coni 
pagnn povsi migl io svolReie i 
suoi • ompili i t t I W I O della i ultu 
r i in p n t u o l i K m i mondo uni 
versmno pt r U lorni izioin d t i 
g io i i iu 1 menzioni alli y,nr. ini 
gtnerazioili set nido l'ap i Vi )|l\ 
la i essinzi ili j u r t l u il im-sag 
gin erottami s i i tieuctruniti « n i 
pre più i t l le fasci «nAatiiti soprai 
tutto nei pai si di I l u c o Mondo 
ma inthc ni Europi e un lo s-uilup-
|Kj l i t i l i leu menu del volontà! lato. 


